ALLEGATO N.l
Regolamento per le operazioni di voto
Per le seguenti designazioni, ciascuna nelle proprie sedi, si seguirà la procedura elettorale qui appresso indicata:
a) Per l'elezione di 5 membri al CP eletti dal Presbiterio diocesano (cfr Statuto atr.5,3-,a):
1) II Vescovo nomina il sacerdote che presiede le operazioni elettorali e lo investe
dei  poteri  necessari  a  eliminare  ogni  eventuale  difficoltà  di  applicazione.  Il
presidente così nominato procede alla costituzione del seggio elettorale. Perché la
designazione sia valida occorre, in prima convocazione, la presenza di almeno la
metà più uno dei sacerdoti aventi diritto a partecipare all'assemblea.
2) La segreteria del seggio è affidata a un sacerdote designato dal Vescovo, che
sovrintende     alle    operazioni    organizzative,     alla     verbalizzazione     e    alle
comunicazioni.
3) I candidati al CP sono iscritti, a cura del segretario, in un lista distinta con la lettera
A;  essa deve comprendere i nominativi di  un congrue  numero di candidati
comunque superiore al numero dei rappresentanti da designare.
4) II segretario, verificata la regolare formazione della lista, la comunica al presidente
dopo avervi apposto il proprio visto.
5) II presidente dispone che la lista sia affissa nei locali del seggio in prossimità
dell'urna predisposta per l'imbussolamento dei bollettini di voto.
6) Lo scrutinio dei voti è affidato ai due presbiteri elettori più giovani per età. Il
presidente ne sollecita l'individuazione e la presentazione alla segreteria del seggio
prima di dare inizio alle operazioni di voto.
7) Registrati i nomi degli scrutatori, il presidente dichiara terminate le operazioni per
la costituzione del seggio e da inizio a quelle per la raccolta dei bollettini di voto.
8) Per esprimere un voto valido per l'elezione dei membri da designare per il CP
ciascun elettore dovrà indicare sulla scheda, distinta con la lettera A, un numero di
nominativi uguale a quello dei designandi meno uno (cioè 4 nominativi); quelli
eventualmente aggiunti si avranno per non scritti.
9) All'esito delle votazioni saranno proclamati eletti, nell'ordine, i 5 candidati che
avranno ottenuto il maggior numero di voti; in caso di parità di voti sarà eletto il
più anziano di età. Gli scrutatori dovranno annotare nel verbale della seduta
elettorale il numero dei suffragi riportati da ciascuno dei candidati, compresi quelli
che abbiano ottenuto un solo voto.
10) II verbale, sottoscritto dal presidente del seggio, dal segretario e dagli scrutatori,
verrà preso in custodia dal presidente per essere poi da lui consegnato al Vescovo.
11) II  presidente,  dopo  la  proclamazione  dei  risultati,  provvede  a  che  sia  data
immediata   comunicazione   dell'avvenuta   elezione   ai   candidati   eventualmente
assenti. In caso di mancata accettazione da parte di uno degli eletti a lui subentra il
primo dei candidati non eletti.
b) Per l'elezione di 2 Consiglieri al CdA dell'IDSC e di un Revisore dei Conti
1) II corpo elettorale per la designazione dei 2 Consiglieri al CdA dell'IDSC e del
Revisore dei conti del medesimo Istituto è esteso a tutto il clero che presta servizio
in favore della Diocesi (anziché essere riservato solo CP).
2) I candidati per le funzioni di membro del CdA dell'IDSC sono iscritti, a cura del
segretario, in un lista distinta con la lettera B; essa deve comprendere i nominativi
di un congrue numero di candidati, chierici o laici, comunque superiore al numero
dei rappresentanti da designare;
3) quelli da designare quale revisore dei conti, sono iscritti in una lista distinta con la
lettera C e deve indicare due candidati, chierici o laici.
4) Per esprimere un voto valido per l'elezione dei membri da designare per il CdA,
ciascun elettore dovrà indicare sulla scheda, distinta con la lettera B, un solo
nominativo; quelli eventualmente aggiunti si avranno per non scritti.
5) Per la validità del voto per l'elezione di un membro del collegio dei revisori dei
conti, ciascun elettore dovrà indicare sulla scheda il nome di un solo candidato,
scelto fra i nominativi compresi nella lista elettorale distinta con la lettera C.
6) Saranno proclamati eletti, nell'ordine, i candidati che avranno ottenuto il maggior
numero di voti: i primi 2 al CdA e il primo quale revisore dei conti ; in caso di
parità di voti sarà eletto il più anziano dì età.
7) II verbale, sottoscritto dal presidente del seggio, dal segretario e dagli scrutatori,
verrà preso in custodia dal presidente per essere poi da lui consegnato al Vescovo.
8) II  presidente,  dopo  la  proclamazione  dei  risultati,  provvede  a  che  sia  data
immediata   comunicazione   dell'avvenuta   elezione   ai   candidati   eventualmente
assenti. Questi debbono accettare l'elezione entro tre giorni dal ricevimento della
comunicazione. In mancanza di risposta da parte loro, decorso il predetto termine,
l'elezione si da per non accettata.
9) In caso di mancata acccttazione da parte di uno degli eletti a lui subentra il primo
dei candidati non eletti e, nel caso in cui i primi dei candidati non eletti avessero
riportato uguale numero eli voti, il più anziano di età. Il presidente provvede
quindi a presentare al Vescovo diocesano i nominativi dei tre eletti.
e) Per l'elezione di 1 membro al CP per ogni singola vicarìa foranea o urbana e di 1 membro tra i
religiosi presbiteri con compiti pastorali in Diocesi (cfr Statuto atr.5,3,a), si seguirà, adattandola, analoga procedura.
